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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1059 
“Servizio Emergenza Urgenza 118. Modifiche e linee guida per l’affidamento e gestione di postazioni del 
Servizio Emergenza Urgenza 118 Regione Puglia – Revoca della Dgr n.1171/2017”. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce. 

Visto: 

� la DGR n. 1479/2011 “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 118” con la quale veniva rimodulato lo 
schema di convenzione tra le AA.SS.LL e le Associazioni di volontariato, già adottato con DGR n. 1171/2008, 
per la fornitura di mezzi di soccorso idonei ad assicurare le postazioni territoriali del Servizio di Emergenza 
Sanitaria, per far fronte alle esigenze organizzative e di gestione sia a livello Aziendale che Regionale; 

� la DGR n. 1788/2011 “Nuovo Assetto del Servizio Emergenza Urgenza 118” RETTIFICA ED INTEGRAZIONE, 
con la quale venivano rettificati alcuni refusi relativi agli allegati A1 e B1 della DGR 1479/2011. 

� l’allegato “C” della DGR 1479/2011 con il quale veniva identificata la procedura di Selezione per individuare 
le Associazioni di Volontariato a cui affidare le postazioni relative al Servizio di Emergenza urgenza 118. 

� la DGR n.1171/2017 del 18.07.2017, con la quale veniva annullato quanto stabilito dall’allegato C della 
DGR 1479/2011, poiché non perfettamente allineato con la normativa in vigore, relativo all’affidamento 
dei Servizi per l’Emergenza Urgenza 118; veniva stabilito che ogni ASL doveva attenersi, nel selezionare i 
soggetti gestori delle postazioni SEU118, alle procedure previste dalla sezione IV D.Igs. 50/2016 (Codice degli 
Appalti), contemperando l’esigenza di valorizzazione della professionalità ed esperienza delle Associazioni 
di Volontariato partecipanti con quelle di trasparenza ed apertura del sistema a soggetti in possesso delle 
caratteristiche richieste; veniva fissata in un anno la durata delle convenzioni affidate in conformità alle 
procedure di cui all’art. 143 D.Igs. 50/2016 , nelle more della pubblicazione delle linee guida di affidamento 
e gestione delle postazioni SEU118 Puglia. 

Considerato 
� che tale deliberazione risultava pienamente aderente al dettato normativo allora vigente così come 

delineato dal codice dei contratti in cui è previsto che “i servizi di trasporto dei pazienti in ambulanza” non 
possano essere oggetto di esclusione dall’obbligo di gara, come statuito dall’art. 17 del d.Igs. 50/2016; 

Atteso che: 
� l’Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, il Comitato Regionale Anpas Puglia e l’Associazione di 

Pubblica Assistenza Mottola Soccorso, con ricorso del 01.09.2017 innanzi al Tar Puglia Lecce, richiedevano 
l’annullamento del bando di gara indetto dalla AsI di Taranto per l’affidamento del servizio annuale di 
trasporto infermi e della deliberazione delle Giunta regionale 1171 del 18/07/2017 di modifica e fissazione 
delle linee guida transitorie per l’affidamento e gestione di postazione del Servizio Emergenza Urgenza 118 
Regione Puglia; 

� con sentenza n.32/2018, depositata in data 12/01/2018, il Tar Lecce, definitivamente pronunciando sul 
punto, annullava i provvedimenti impugnati, ritenendo gli stessi in contrasto, tra l’altro, con il dettato 
dell’art.57 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), in vigore dal 3 agosto 2017, e intervenuto dunque 
in data successiva a quella di adozione della DGR 1171/2017, che, nello stabilire che i servizi di trasporto 
sanitario di emergenza e urgenza possono essere, in via prioritaria, oggetto di affidamento in convenzione 
alle organizzazioni di volontariato, induce a ritenere, ad avviso del giudice amministrativo, “ormai codificato 
il principio dell’affidamento in convenzione alle organizzazioni di volontariato dei servizi di trasporto 
sanitario di emergenza e urgenza”; 

� occorre pertanto adeguare la disciplina che regola l’affidamento delle postazioni per il servizio emergenza 
urgenza alle disposizioni del Codice del Terzo Settore, ed in particolare all’art.57, attribuendo priorità 
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all’affidamento in convenzione alle associazioni di volontariato, “iscritte da almeno sei mesi nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore, aderenti ad una rete associativa di cui all’art.41, comma 2 ed accreditate 
ai sensi della normativa regionale in materia, ove esistente”, il tutto “in un sistema di effettiva contribuzione 
a una finalità sociale e di perseguimento degli obiettivi di solidarietà, in condizioni di efficienza economica e 
adeguatezza, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione”; 

� le convenzioni, pertanto, non potranno essere concesse in affidamento mediante i criteri previsti dalla 
dgr 1171 del 2017, che non risultano più coerenti con la normativa in materia di affidamento dei servizi 
di trasporto in ambulanza, dovendo le norme contenute nel Codice degli Appalti essere lette alla luce 
degli artt. 56-57 del Codice del Terzo Settore, con conseguente superamento dell’obbligo della gara per 
l’attribuzione dei servizi di trasporto sanitario di emergenza - urgenza nel territorio regionale, pur nel 
necessario perseguimento degli obiettivi di solidarietà, nonché in condizioni di efficienza economica e 
adeguatezza, oltre che nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione; 

� è allo studio degli Uffici regionali la riforma dei servizi di emergenza -urgenza, con nascita di un’Azienda/ 
Agenzia con il conseguente passaggio alle dipendenze della stessa di tutto il personale utilizzato nei diversi 
momenti dell’allarme e della risposta all’emergenza sanitaria. 

Alla luce di quanto sovra esposto, si propone, nelle more del completamento della riforma dei servizi di 
emergenza- urgenza: 

1. di dare attuazione, per la parte che qui viene in rilievo, al D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), che, 
in tema di servizio di trasporto sanitario di emergenza e urgenza, all’art.57, ha espressamente previsto 
la facoltà di affidare, in via prioritaria, il servizio in convenzione alle organizzazioni di volontariato che 
possiedono determinati requisiti; 

2. di stabilire che, nelle more che la Regione dia piena esecuzione agli artt. 56 e 57 del Codice, “i servizi di 
trasporto sanitario di emergenza e urgenza possono essere in via prioritaria oggetto di affidamento in 
convenzione alle organizzazioni di volontariato, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale 
del Terzo settore, aderenti ad una rete associativa di cui all’art.41, comma 2 ed accreditate ai sensi della 
normativa regionale in materia, ove esistente, nelle ipotesi in cui, per la natura specifica del servizio, 
l’affidamento garantisca l’espletamento del servizio di interesse generale in un sistema di effettiva 
contribuzione ad una finalità sociale e di perseguimento degli obiettivi di solidarietà in condizioni di 
efficienza economica e adeguatezza nonché nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione”. 

3. di stabilire, pertanto, che ogni ASL o Amministrazione pubblica committente, al fine della individuazione 
dei soggetti gestori delle postazioni SEU 118, potrà ricorrere a modalità di affidamento alternative alle 
convenzioni con le Organizzazioni di Volontariato, solo fornendo adeguata motivazione, vale a dire 
dimostrando, come richiesto dalla nuova normativa nazionale che la procedura adottata garantisca: 

� il perseguimento degli obiettivi di solidarietà, 
� condizioni di efficienza economica e adeguatezza, 
� il rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione. 

4. di stabilire che, in caso di affidamento in convenzione, sempre nelle more della piena attuazione delle 
prescrizioni riportate dall’art.56, “l’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, 
pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate 
alla medesime”. 
Sarà cura delle Amministrazioni committenti garantire il pieno rispetto di quanto previsto a tale riguardo 
dall’art.56, comma 3. 

5. di stabilire che le convenzioni relative al Servizio Emergenza Urgenza 118 affidate con la precedente 
disciplina ed attualmente in essere rimangono in vigore sino alla loro naturale scadenza e che, in caso di 
rinnovo della convenzione, il rapporto si risolve di diritto decorsi 60 giorni dalla piena attuazione di quanto 
previsto dal D.Lgs. n.117/2017. 
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dei Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di 

Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Di prendere atto delle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

1. di revocare la D.g.r. n.1171/2017; 
2. di dare attuazione, per la parte che qui viene in rilievo, al D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), che, 

in tema di servizio di trasporto sanitario di emergenza e urgenza, all’art.57, ha espressamente previsto 
la facoltà di affidare, in via prioritaria, il servizio in convenzione alle organizzazioni di volontariato che 
possiedono determinati requisiti; 

3. di stabilire che, nelle more che la Regione dia piena esecuzione agli artt. 56 e 57 del Codice, “i servizi di 
trasporto sanitario di emergenza e urgenza oossonoessere in via prioritaria oggetto di affidamento in 
convenzione alle organizzazioni di volontariato, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale 
del Terzo settore, aderenti ad una rete associativa di cui all’art.41, comma 2 ed accreditate ai sensi della 
normativa regionale in materia, ove esistente, nelle ipotesi in cui, per la natura specifica del servizio, 
l’affidamento garantisca l’espletamento del servizio di interesse generale in un sistema di effettiva 
contribuzione ad una finalità sociale e di perseguimento degli obiettivi di solidarietà in condizioni di 
efficienza economica e adeguatezza nonché nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione”; 

4. di stabilire, pertanto, che ogni ASL o Amministrazione pubblica committente, al fine della individuazione 
dei soggetti gestori delle postazioni SEU 118, potrà ricorrere a modalità di affidamento alternative alle 
convenzioni con le Organizzazioni di Volontariato, solo fornendo adeguata motivazione, vale a dire 
dimostrando, come richiesto dalla nuova normativa nazionale, che la procedura adottata garantisca: 

• il perseguimento degli obiettivi di solidarietà, 
• condizioni di efficienza economica e adeguatezza, 
• il rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione. 

5. di stabilire che, in caso di affidamento in convenzione, sempre nelle more della piena attuazione delle 
prescrizioni riportate dall’art.56, “l’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, 
pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate 
alla medesime”. 
Sarà cura delle Amministrazioni committenti garantire il pieno rispetto di quanto previsto a tale riguardo 
dall’art.56, comma 3. 

6. di stabilire che le convenzioni relative al Servìzio Emergenza Urgenza 118 affidate con la precedente 
disciplina ed attualmente in essere rimangono in vigore sino alla loro naturale scadenza e che, in caso di 
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rinnovo della convenzione, il rapporto si risolve di diritto decorsi 60 giorni dalla piena attuazione di quanto 
previsto dal D.Lgs. n.117/2017. 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1063 
Art.13 comma 1, L.R. 20/99 e art.27 comma 3, L.R. n.27/1995. Alienazione beni immobili Riforma Fondiaria 
mediante asta pubblica. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, 

stabilendo, tra l’altro, all’art. 13, comma 1, che « i terreni i fabbricati, e le opere di riforma fondiaria non 
idonee a uso di pubblico generale interesse facenti parte del patrimonio acquisito o realizzato ai sensi delle 
leggi di riforma fondiaria che, per effetto di intervenute modificazioni nella strumentazione urbanistica, 
non ricadono in tutto o, in parte in zone tipizzate a verde agricolo, o comunque, abbiano perduto tale 
vocazione, sono alienati mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica al prezzo base fissato 
dall’Agenzia del Territorio subentrata nelle funzioni al soppresso Ufficio tecnico erariale (UTE) competente 
per territorio.» 

− con deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 28 febbraio 2017 è stata autorizzata la vendita con 
procedura concorsuale di gara pubblica di beni immobili ex Riforma Fondiaria, già dichiarati non fruibili 
per esigenze regionali con deliberazioni di Giunta Regionale 1965/2012 e 2643/2012; 

− con Atto Dirigenziale n. 155 del 28 marzo 2017 è stata indetta l’asta pubblica, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 13 L.R. 20/99 e della L.R. 27/1995, con le modalità delle offerte segrete in aumento 
rispetto al prezzo a base d’asta, determinato sulla base del rapporto di stima dell’Agenzia del Territorio e 
aggiornato secondo gli indici ISTAT; 

− la gara pubblica è stata espletata il 12/01/2018 con esito di aggiudicazione provvisoria dei lotti nn. 12 
e 15 di al richiamato Atto Dirigenziale n. 155/2017, mentre non sono state presentate altre offerte e di 
conseguenza non sono stati aggiudicati i lotti n. 1-2-3-4-5-67-8-9-10-11-13-14-16-17-18 e 19; 

CONSIDERATO che i lotti per i quali non sono pervenute offerte segrete sono stati già oggetto di ben 2 
procedure concorsuali di asta pubblica, tutte, andate deserte; 

PRESO ATTO delle persistenti difficoltà economiche che interessano sia il mercato marmifero sia il mercato 
agricolo, si ritiene di poter disporre un ulteriore bando pubblico riducendo del 10% il prezzo base d’asta, 
fissato con la citata DGR n. 232/2017, conformemente al disposto del comma 3, dell’art. 27, della Legge 
Regionale 26 Aprile 1995, n. 27; 

VALUTATA, quindi, l’opportunità di dover ridurre del 10% il prezzo base d’asta, si rideterminano al ribasso i 
prezzi dei singoli lotti riportatati nell’elenco, che quale allegato A) si unisce al presente provvedimento per 
costituirne parte integrale e sostanziale; 

RILEVATO che gli adempimenti di cui all’art. 13 comma 2 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii. sono stati già espletati 
con le deliberazioni di Giunta n. 1965/2012 e n. 2643/2012; 

PRECISATO che in caso di aggiudicazione dei beni di cui al citato elenco, tutte le spese e imposte connesse 
alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno 
a totale carico dei soggetti risultati aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), 
della Legge regionale 7/97 e dell’art. 13, comma 1, della L.R. 20/99 e dell’art. 27 comma 3 della L.R. 27/1995, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di autorizzare, il ribasso del 10% sul prezzo base d’asta, conformemente al dettato regionale di cui all’art. 
27 comma 3 della L.R. n.27/1995; 

� di disporre, ai sensi dell’art. 13 comma 1 della L.R. n. 20/99, l’alienazione dei citati beni immobili mediante 
ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica con offerte segrete in aumento sui corrispondenti prezzi 
base rideterminati al ribasso del 10%, riportati nell’allegato A), unito al presente provvedimento per 
divenirne parte integrante e sostanziale; 

� di stabilire, che la vendita di tutti i beni immobili avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si 
trovano, con spese notarili di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula 
degli atti a totale carico dell’acquirente e con esonero dell’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1064 
Art.38 L.R. 19 giugno 1993, n.9 e art.12 L.R. 30 giugno 1999, n.20 e ss.mm.ii. Trasferimento, a titolo gratuito, 
di strade e opere di viabilità ancora nella titolarità dell’ERSAP in favore del Comune di San Severo (FG). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 
− con la estinzione dell’ERSAP, avvenuta ai sensi dell’art. 35 della L.R. n. 9/93 , le funzioni relative sono svolte 

direttamente dalla Regione con le modalità indicate dalle diverse normative, ultima, in ordine di tempo, la 
L.R. n. 20/99 e ss. mm. ii.; 

− ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 2, della L.r. n. 9/93 - così come modificato dall’art. 3, comma 
1, lett. c), della L.. R. n. 13/94, la Giunta regionale dispone il trasferimento in favore dei Comuni e delle 
Province, ciascuno per le proprie competenze, delle strade e delle opere di viabilità ancora nella titolarità 
dell’ERSAP; 

− l’art. 12, comma 2 della legge regionale 20/99, dispone il trasferimento delle opere di pubblico interesse 
agli enti per legge tenuti alla gestione, conformemente al disposto dell’art. 11, comma 4, della Legge 30 
aprile 1976, n. 386; 

RILEVATO che: 
− che il Consiglio Comunale del Comune di San Severo con propria Deliberazione n. 304 del 30.04.1981, ha 

deliberato di acquisire al Demanio Comunale la rete viaria dell’ex ERSAP, inserendole nel piano delle strade 
comunali esterne all’abitato, approvato con Delibera della Giunta Municipale n. 1195 del 10.11.1978; 

− che con verbale del 10.12.2014, i rappresentanti delle due amministrazioni, per l’accertamento della 
effettiva “consistenza della rete viaria dell’ex ERSAP in Agro di San Severo”, hanno definito nel dettaglio 
l’intero compendio delle strade interpoderali da trasferire, per una consistenza di ha. 49.68.89; 

− che detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili ex Riforma 
Fondiaria, quindi, comprensivo anche di tutte le opere di viabilità realizzate dall’ex Ersap, è stata ridefinita 
in Ha 49.01.10; 

RITENUTO che: 
− ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 20/99, occorre procedere al trasferimento delle strade rurali e 

delle opere di viabilità realizzate dell’ex Ersap e ancora nella titolarità del citato ente, riportate in dettaglio 
nell’allegato elenco A), in favore del Comune di San Severo (FG); 

− il definitivo trasferimento avverrà per mezzo di Decreto del Presidente della Giunta Regionale, a valere 
quale titolo di proprietà; 

PRECISATO che tutte le spese, imposte e tasse, connesse al trasferimento de quo saranno a totale carico del 
comune di San Severo, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della comma 4, 

http:ss.mm.ii
http:49.01.10
http:49.68.89
http:ss.mm.ii
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lettera K), della legge regionale n. 7/97 e tenuto conto dell’art. 38, comma 2, della L.R. n. 9/93 e dell’art. 12, 
comma 2 della L.R. n. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa; 

� di procedere, ai sensi dell’art. 38, comma 2, della L.R. n. 9/93 e dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 20/99, al 
trasferimento a titolo gratuito delle strade e delle opere di viabilità pubblica ancora nella titolarità dell’ex 
ERSAP in favore del Comune di San Severo (Fg), individuate catastalmente nell’allegato elenco A), che si 
rende parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

� di dare atto che il trasferimento definitivo delle strade e opere di viabilità pubblica, a valere quale titolo di 
proprietà, avverrà a mezzo di Decreto del Presidente della Giunta Regionale; 

� di stabilire che il trasferimento dei suddetti cespiti regionali avvenga a corpo e non a misura, nello stato 
di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese imposte e tasse, che ne derivano poste a 
totale carico del comune di San Severo con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:puglia.it
www.regione
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strade rurali e opere di viabilità pubblica realizzate dall'ex ERSAP, da trasferire al 
Comune di San Severo, ai sensi dell'art. 38 L.R. n. 9/93 e art . 12 L.R. 20/99 . 

ALLEGATO A) 

Porz. SUPERFICI Totale Comune Località fO P.lla E (in HA ARE CA R.D. R.A. Sub. mq.) sup. 

SAN BASTI0LA 130 73 6260 o 62 60 0,6260 € 45,26 € 21,01 
SEVERO 

SAN BASTI0LA 133 60 7930 o 79 30 
0,7930 

€ 57,30 € 26,62 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 13 4370 o 43 70 
0,4370 

€ 24,83 € 13,54 
SEVERO 

SAN BRANCJA 48 51 3405 o 34 05 
0,3405 

€ 19,34 € 10,55 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 154 4970 o 49 70 
0,4970 

€ 10,27 € 6,42 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 158 2400 o 24 00 
0,2400 

€ 4,96 € 3,10 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 160 1016 o 10 16 
0,10 16 

€ 5,77 € 3,15 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 163 990 o 09 90 
0,0990 

€ 5,62 € 3,07 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 170 12620 26 20 
1,2620 

€ 71,69 € 39,11 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 179 800 o 08 00 
0,0800 

€ 4,54 € 2,48 
SEVERO 

SAN BRANOA 48 184 60 o 00 60 
0,0060 

€ 0,12 € 0,08 
SEVERO 

SAN BRANCJA 48 191 80 o 00 80 
0,0080 

€ 0, 17 € 0,10 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 196 6768 o 67 68 
0,6768 

€ 38,51 € 21,00 
SEVERO 

SAN BRANCIA 48 201 300 o 03 00 
0,0300 

€ 1,70 € 0,93 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 49 197 3860 o 38 60 0,3860 € 21,93 € 11,96 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 49 231 1400 o 14 00 
0,1400 

€ 7,95 € 4,36 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 49 232 100 o 01 00 
0,0 100 

€ 0,57 € 0,31 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 49 238 1800 o 18 00 
0,1800 

€ 10,23 € 5,58 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 49 300 3070 o 30 70 
0,3070 

€ 17,44 € 9,51 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO so 38 6238 o 62 38 
0,6238 

€ 35,44 € 19,33 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 50 39 4702 o 47 02 
0,4702 

€ 26,71 € 14,57 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 50 56 3456 o 34 56 
0,3456 

€ 7,14 € 4,46 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO so 62 3558 o 35 68 
0,3568 

€ 7,37 € 4,61 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO so 85 2920 o 29 20 
0,2920 

€ 15,59 € 9,05 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO so 86 8130 o 81 30 
0,8130 

€ 46,19 € 25,19 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO 50 88 15000 50 00 
1,5000 

€ 85,22 € 45,49 
SEVERO 

SAN CANALE DI FERRO so 125 1530 o 15 30 
0, 1630 

€ 9,26 € 5,05 
SEVERO 

SAN CASONE VENOLO 59 44 5925 o 59 25 
0,5925 

€ 33,65 € 18,35 
SEVERO 

(I) 
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CASONE VENOLO 70 182 11041 1 10 41 
1,1041 

€ 62,72 € 34,21 
SEVERO 

SAN CASONE VENOLO 70 192 500 o 05 00 
0,0500 

€ 0,01 € 
SEVERO 

SAN CASONE VENOLO 70 207 335 o 03 35 
0,0335 

€ 3,30 € 1,74 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 15 1764 o 17 64 
0,1764 

€ 10,02 € 5,47 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 30 13669 36 69 
1,3669 

€ 59,27 € 35,76 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 46 748 o 07 48 
0,0748 

€ 1,55 € 0,97 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 so 1840 o 18 40 
0,1840 

€ 3,80 € 2,38 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 53 220 o 02 20 
0,0220 

€ 0,45 € 0,28 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 71 440 o 04 40 
0,0440 

€ 2,50 € 1,36 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 86 630 o 06 30 
0,0630 

€ 1,30 € 0,81 
SEVERO 

SAN COLAVECCHlA 148 92 900 o 09 00 
0,0900 

€ 1,39 € 0,60 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 96 310 o 03 10 
0,0310 

€ 0,48 € 0,21 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 98 190 o 01 90 
0,0190 

€ 0,29 € 0,13 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 102 910 o 09 10 
0,0910 

€ 1,41 € 0,61 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 104 235 o 02 35 
0,0235 

€ 0,36 € 0,16 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 214 325 o 03 25 
0,0325 

€ 1,85 € 1,01 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 148 234 50 o 00 50 
0,0050 

€ o, 10 € 0,06 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 40 760 o 07 60 
0,0760 

€ 4,32 € 2,36 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 59 2940 o 29 40 
0,2940 

€ 4,56 € 1,97 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 69 21980 
2 

19 BO 
2,1980 

€ € 66,95 
SEVERO 124,86 

SAN COLAVECCHIA 149 70 275 o 02 75 
0,0275 

€ 1,45 € 0,79 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 71 640 o 06 40 
0,0640 

€ 3,64 € 1,98 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 99 3040 o 30 40 
0,3040 

€ 17,27 € 9,42 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 104 570 o 05 70 
0,0570 

€ 3,24 € 1,77 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 107 4099 o 40 99 
0,4099 

€ 23,29 € 12,70 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 135 3280 o 32 80 
0,3280 

€ 18,63 € 10,16 
SEVERO 

SAN COLAVECCHIA 149 137 6360 o 63 60 
0,6360 

€ 36,13 € 19,71 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 278 230 o 02 30 
0,0230 

€ 1,31 € 0,71 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 284 180 o 01 80 
0,0180 

€ 1,02 € 0,56 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 288 2790 o 27 90 
0,2790 

€ 15,85 € 8,65 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 294 492 o 04 92 
0,0492 

€ 2,80 € 1,52 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 306 40 o 00 40 
0,0040 

€ 0,23 € 0,12 
SEVERO 

SAN DE FAZIO 93 310 36 o 00 36 0,0036 € 0,20 € 0,12 

0 
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SAN DE FAZIO 93 316 1700 o 17 00 
0,1700 

€ 9,66 € 5,27 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 26 635 o 06 35 
0,0635 

€ 2,62 € 1,64 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 43 3049 o 30 49 
0,3049 

€ 12,60 € 7,87 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 57 930 o 09 30 
0,0930 

€ 3,84 € 2,40 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 60 96 o 00 96 
0,0096 

€ 0, 12 € 0,07 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 68 313 o 03 13 
0,0313 

€ 0,40 € 0,24 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 95 804 o 08 04 
0,0804 

€ 3,32 € 2,08 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 217 5008 o 50 08 
0,5008 

€ 20,69 € 12,93 
SEVERO 

SAN FARALLA 106 218 21 o 00 21 
0,0021 

€ 0,09 € 0,05 
SEVERO 

SAN FARALLA 107 32 330 o 03 30 
0,0330 

€ 1,36 € 0,85 
SEVERO 

SAN FARALLA 107 158 1180 o 11 80 
0,1180 

€ 6,70 € 3,66 
SEVERO 

SAN RNAMONTICCHIO 145 7 3500 o 35 00 
0,3500 

€ 19,88 € 10,85 
SEVERO 

SAN FINAMONTICCHIO 145 21 12860 28 60 
1,2860 

€ 73,06 € 39,85 
SEVERO 

SAN RNAMONTICCHIO 145 35 425 o 04 25 
0,0425 

€ 1,10 € 0,66 
SEVERO 

SAN RNAMONTICCHIO 145 45 2430 o 24 30 
0,2430 

€ 3,14 € 1,88 
SEVERO 

SAN FINAMONTICCHIO 145 87 50 o 00 50 
0,0050 

€ 0,28 € 0,15 
SEVERO 

SAN RNAMONTICCHIO 145 89 467 o 04 67 
0,0467 

€ 2,44 € 1,34 
SEVERO 

SAN FRANCESCHIELLO 3 43 3160 o 31 60 
0,3160 

€ 13,06 € 8,16 
SEVERO 

SAN FRANCESCHIELLO 3 46 1358 o 13 58 
0,1358 

€ 5,61 € 3,51 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 4 1 78 o 00 78 
0,0078 

€ 0,44 € 0,24 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 75 4030 o 40 30 
0,4030 

€ 22,89 € 12,49 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 77 160 o 01 60 
0,0 160 

€ 0,91 € 0,50 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 79 2338 o 23 38 
0,2338 

€ 13,28 € 7,24 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 80 682 o 06 82 
0,0682 

€ 3,87 € 2,11 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 81 800 o 08 00 
0,0800 

€ 4,54 € 2,48 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 82 1680 o 16 80 
0, 1680 

€ 9,54 € 5,21 
SEVERO 

SAN INTENNA 116 90 2200 o 22 00 
0,2200 

€ 12,50 € 6,82 
SEVERO 

SAN INTENNA 137 26 2609 o 26 09 
0,2609 

€ 14,82 € 8,08 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 52 190 1889 o 18 89 
0, 1889 

€ 10,73 € 5,85 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 52 198 830 o 08 30 
0,0830 

€ 4,72 € 2,57 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 69 49 1710 o 17 10 
0,1710 

€ 9,71 € 5,30 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 69 56 458 o 04 58 
0,0458 

€ 1,89 € 1,18 
SEVERO 

@ 
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LA MARCHESA 113 138 9030 o 90 30 
0,9030 

€ 51,30 € 27,98 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 114 41 1150 o 11 50 
0,1150 

€ 6,53 € 3,56 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 114 43 1010 o 10 10 
0,1010 

€ 5,74 € 3,13 
SEVERO 

SAN LA MARCHESA 115 21 56970 
5 

69 70 
5,6970 

€323,65 € 176,54 
SEVERO 

SAN I.A MARCHESA 115 39 260 o 02 60 
0,0260 

€ 0,54 € 0,34 
SEVERO 

SAN I.A MARCHESA 115 115 88 o 00 88 
0,0088 

€ 0,18 € 0,11 
SEVERO 

SAN I.A MARCHESA 115 117 766 o 07 66 
0,0766 

€ € 
SEVERO 

SAN MASSERIA 109 310 4840 o 48 40 
0,4840 

€ 20,00 € 12,50 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 3 7734 o 77 34 
0,7734 

€ 43,94 € 23,97 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 82 2552 o 25 52 
0,2552 

€ 14,50 € 7,91 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 93 1031 o 10 31 
0,1031 

€ 5,86 € 3,19 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 99 1317 o 13 17 
0,1317 

€ 7,48 € 4,08 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 112 706 o 07 06 
0,0706 

€ 4,01 € 2,19 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 113 200 o 02 00 
0,0200 

€ 1,14 € 0,22 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 115 1215 o 12 15 
0,1215 

€ 2,51 € 1,57 
SEVERO REGINA 

SAN MASSERIA 125 137 2480 o 24 80 
0,2480 

€ 14,09 € 7,68 
SEVERO REGINA 

SAN MEZZANONE 118 59 10620 06 20 
1,0620 

€ 60,34 € 32,86 
SEVERO 

SAN MEZZANONE 119 62 2080 o 20 80 
0,2080 

€ 11,82 € 6,45 
SEVERO 

SAN MEZZANONE 120 25 800 o 08 00 
0,0800 

€ 4,54 € 2,48 
SEVERO 

SAN MEZZANONE 120 26 130 o 01 30 
0,0 130 

€ 0,74 € 0,40 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 124 144 1844 o 18 44 
0,1844 

€ 13,33 € 6,19 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 124 147 2790 o 27 90 
0,2790 

€ 20,17 € 9,37 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 56 2673 o 26 73 
0,2673 

€ 15,19 € 8,2 1 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 65 1440 o 14 40 
0,1440 

€ 8,18 € 4,46 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 81 506 o 05 06 
0,0506 

€ 2,87 € 1,57 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 83 644 o 06 44 
0,0644 € 4,06 € 2,50 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 86 640 o 06 40 

0,0640 
€ 3,64 € 1,98 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 89 344 o 03 44 

0,0344 
€ 1,95 € 1,07 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 93 1052 o 10 52 

0,1052 
€ 5,98 € 3,26 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 112 2711 o 27 11 

0,2711 
€ 19,60 € 9,10 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 127 822 o 08 22 

0,0822 
€ 4,67 € 2,55 

SEVERO 
SAN MOTTA DEL LUPO 126 134 800 o 08 00 

0,0800 
€ 1,65 € 1,03 

SEVERO 
SAN MOTI A DEL LUPO 126 158 480 o 04 80 0,0480 € 2,73 € 1,19 

f 
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SAN MOTTA DEL LUPO 126 183 438 o 04 38 
0,0438 

€ 2,49 € 1,36 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 211 30 o 00 30 
0,0030 

€ 0,17 € 0,09 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 217 8380 o 83 80 
0,8380 

€ 47,61 € 25,97 
SEVERO 

SAN MOTTA DEL LUPO 126 398 20 o 00 20 
0,0020 

€ 0,11 € 0,06 
SEVERO 

SAN PEDINCONE 12 318 3390 o 33 90 
0,3390 

€ 19,26 € 10,50 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 165 4570 o '15 70 
0,4570 

€ 25,96 € 14,16 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 168 'IO o 00 40 
0,0040 

€ 0,23 € 0,12 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 169 810 o 08 10 
0,0810 

€ 4,60 2,51 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 215 1270 o 12 70 
0,1270 

€ 2,62 € 1,64 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 217 22'1 o 02 2'1 
0,022'1 

€ 1,27 € 0,69 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 218 306 o 03 06 
0,0306 

€ 0,63 € 0,40 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 220 16 o 00 16 
0,0016 

€ 0,09 0,05 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 221 648 o 06 48 
0,0648 

€ € 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 224 100 o 01 00 
0,0100 

€ 0,21 € 0,13 
SEVERO 

SAN RADIOSA 46 225 336 o 03 36 
0,0336 

€ 0,69 € 0,'13 
SEVERO 

SAN RISECATA 47 263 2682 o 26 82 
0,2682 

€ 11,08 € 6,93 
SEVERO 

SAN RISECATA 47 275 2350 o 23 so 
0,2350 

€ 9,71 € 6,07 
SEVERO 

SAN RISECATA 47 284 3968 o 39 68 
0,3968 

€ 22,54 € 12,30 
SEVERO 

SAN S.ANTONIO DA 10 5620 o 56 20 
0,5620 

€ 23,22 € 14,51 
SEVERO CAPO 

SAN S.ANTONIO DA 1 195 1600 o 16 00 
0,1600 

€ 3,31 € 2,07 
SEVERO CAPO 

SAN S.ANTONIO DA 204 1203 o 12 03 
0,1203 

€ 4,97 € 3, 11 
SEVERO CAPO 

SAN S.ANTONIO DA 1 205 4728 o 47 28 
0,4728 

€ 19,53 € 12,21 
SEVERO CAPO 

SAN SABATELLA 128 72 6288 o 62 88 
0,6288 

€ 35,72 € 19,48 
SEVERO 

SAN SABATELLA 128 81 6575 o 65 75 
0,6575 

€ 37,35 € 20,37 
SEVERO 

SAN SABATELLA 128 118 90 o 00 90 
0,0090 

€ 0,51 € 0,28 
SEVERO 

SAN SABATELLA 128 119 55 o 00 55 
0,0055 

€ 0,3 1 € 0,17 
SEVERO 

SAN SABATELLA 128 206 138 o 01 38 
0,0138 

€ 0,78 € 0,43 
SEVERO 

SAN SABATELLA 128 207 720 o 07 20 
0,0720 

€ 4,09 € 2,23 
SEVERO 

SAN SIGARAIA 137 27 650 o 06 50 
0,0650 

€ 3,69 € 2,01 
SEVERO 

SAN SIGARAIA 139 26 4014 o 40 14 
0,4014 

€ 29,02 € 13,'17 
SEVERO 

SAN T. ANTONACCI 143 9 16023 
1 

60 23 
1,6023 

€110 ,58 € 51,59 
SEVERO 

SAN T. ANTONACCI 144 17 7990 o 79 90 
0,7990 

€ 55,29 € 25,99 
SEVERO 

(f) 
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T. ANTONACCI 144 22 679 o 06 79 
0,0679 

€ 3,86 € 2,10 
SEVERO 

SAN T. ANTONACCI 144 34 6320 o 63 20 
0,6320 

€ 35,90 € 19,58 
SEVERO 

SAN T. ANTONACCI 144 144 486 o 04 86 
0,0486 

€ 2,76 € 1,51 
SEVERO 

SAN T. ANTONACCI 144 148 238 o 02 38 
0,0238 

€ 1,84 € 1,35 
SEVERO 

SAN TORRE 104 18 310 o 03 10 
0,0310 

€ 1,28 € 0,80 
SEVERO 

SAN TORRE 104 24 I 3520 o 35 20 
0,3520 

€ 20,00 € 10,91 
SEVERO 

SAN TORRE 104 94 90 o 00 90 
0,0090 

€ 0,37 € 0,23 
SEVERO 

SAN TORRE 104 204 600 o 06 00 
0,0600 

€ 2,48 € 1,55 
SEVERO 

SAN TORRE 104 207 630 o 06 30 
0,0630 

€ 1,30 € 0,81 
SEVERO 

SAN TORRE 104 209 1240 o 12 40 
0,1240 

€ 8,93 € 6,47 
SEVERO 

SAN TORRETTA 123 64 1033 o 10 33 
0,1033 

€ 5,87 € 3,20 
SEVERO PERAZZA 

SAN TORRETTA 123 69 2400 o 24 00 
0,2400 

€ 17,35 € 8,06 
SEVERO PERAZZA 

SAN TORRETTA 123 73 2218 o 22 18 
0,2218 

€ 16,04 € 7,45 
SEVERO PERAZZA 

SAN TORRETTA 123 117 230 o 02 30 
0,0230 

€ € 
SEVERO PERAZZA 

SAN VULGANELLO 147 10 1333 o 13 33 
0,1333 

€ 7,57 € 4,13 
SEVERO 

SAN VULGANELLO 147 12 4579 o 45 79 
0,4579 

€ 26,01 € 14,19 
SEVERO 

SAN VULGANELLO 147 13 796 o 07 96 
0,0796 

€ 4,52 € 2,47 
SEVERO 

SAN VULGANELLO 147 18 1082 o 10 82 
0,1082 

€ 6,15 € 3,36 
SEVERO 

SAN VULGANELLO 147 21 741 o 07 41 
0,074 1 

€ 1,53 € 0,96 
SEVERO 

SAN VULGANELLO 147 22 1221 o 12 21 
0,1221 

€ 2,52 € 1,58 
SEVERO 

TOTALE mq/ ha 490110 49 01 10 

I~ fR,1;SeNT€ Au.Eeé:A t o 
e, -coH.f>o !:>To ~! NJ b 

FACCIATE 

LSERVIZIO 
a MOREO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1065 
“Transazione MUCAFER-InnovaPuglia”. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 
812/2014. 

Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e 
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, 
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, 
riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Innovapuglia S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 

Nelle su richiamate Linee di Indirizzo, all’art. 3, comma 2, sono state qualificate le cd. “operazioni rilevanti”, 
ritenendo tali quelle operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, 
patrimoniale e finanziario della società”. Allo stesso art. 3, comma 3, sono state specificate le operazioni 
rilevanti, tra le quali, alla lettera f), si collocano quelle “che comportino una spesa superiore al 25% del 
patrimonio netto della Società”. 

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione 
di Area competente ratione materiae, identificata per Innovapuglia, nell’Area Politiche per lo sviluppo 
economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la 
Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alta Direzione competente 
che provvede nei dieci giorni successivi. 
Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società Innovapuglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, Istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 180611009 del 8 giugno 2018 - trasmessa con PEC acquisita agli atti del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in data 12 giugno 2018 - prot. 
n. AOO_002 0000982, e inviata contestualmente alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, Innovapuglia 
S.p.A. ha trasmesso, per l’approvazione preventiva della Giunta Regionale ai sensi deIla DGR n.812/2014, la 
documentazione relativa alla sottoscrizione della “Transazione MUCAFER-InnovaPuglia”, costituita da; 

− Atto di transazione tra InnovaPuglia e RTI MUCAFER (mandataria)/IMES/CO.GE.I. Italia; 
− Parere dei legali della Società, avv.ti Melpignano e Trisorio Liuzzi, del 18 maggio 2018; 
− Verbale incontro Consiglio di Amministrazione-legali di InnovaPuglia del 15 settembre 2017; 
− Autorizzazione del MISE alla sottoscrizione dell’Atto di Transazione da parte di RTI MUCAFER/IMES/ 

CO.GE.I. 

Il contenzioso con la COOP. MUCAFER S.C.P.A. {di seguito Mucafer) si è instaurato in origine tra la stessa società 
cooperativa e la Tecnopolis CSATA seri (di seguito Tecnopolis), successivamente fusasi con la Finpuglia S.p.A. 
e confluiti in InnovaPuglia S.p.A.. Il contenzioso trae origine da ritardati pagamenti da parte di Tecnopolis 
alla Mucafer in relazione all’avanzamento dei lavori di costruzione di palazzine nel comprensorio del Parco 
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Scientifico Tecnopolis, affidati a seguito di gara pubblica alla stessa Mucafer (quale impresa mandataria 
dell’ATI con le imprese IMES e CO.GE.I.) con contratto sottoscritto il 30 marzo 1990. 

Come si legge nel Verbale di riunione sullo stato del contenzioso con la Mucafer, tenutosi con il CdA 
di InnovaPuglia alla presenza degli avvocati difensori Melpignano e Trisorio Liuzzi, i lavori rientravano 
nell’ambito del “Programma Tecnopolis”, affidato al Consorzio dall’Agenzia per la promozione dello Sviluppo 
del Mezzogiorno, con Convenzione dell’11/5/1989. I ritardi registrati nei pagamenti sono stati conseguenza 
dei ritardi dei trasferimenti dei fondi ministeriali dall’Agenzia a Tecnopolis. 

Il contenzioso attivato dalla Mucafer si è sviluppato in tutte le sue fasi di giudizio, dall’arbitrato fino al ricorso 
in Cassazione e al conseguente rinvio in Corte d’Appello, con esito favorevole a Tecnopolis/InnovaPuglia sino 
all’approdo in Cassazione. Il giudizio Mucafer, riassunto dinanzi alla Corte d’Appello di Bari a seguito del rinvio 
disposto dalla Corte di Cassazione, è stato deciso con sentenza n.171/2013 del 18/10/2013. La sentenza ha 
condannato InnovaPuglia al pagamento in favore della Coop. Mucafer di somme per il ritardato pagamento. 
Il Giudizio in Corte d’Appello è giunto al deposito delle conclusioni, avvenuto il 4 settembre 2017. Già in data 
15 settembre 2017, nel corso della riunione con il CdA sopra citata, i difensori della società InnovaPuglia 
confermano di stimare come probabile la soccombenza in giudizio, suggerendo il ragionevole percorso 
di un accordo transattivo, prima che si arrivi a sentenza e in considerazione dei diversi esiti delle perizie 
per il calcolo degli interessi maturati per il ritardato pagamento, oltre che per la somma corrispondente al 
credito maturato da InnovaPuglia per effetto della domanda riconvenzionale accolta e passata in giudicato. In 
relazione a quest’ultimo credito, gli avvocati difensori ne evidenziano la pratica inesigibilità. 

Gli stessi avvocati Melpignano e Trisorio Liuzzi, in una loro recente nota del 18 maggio 2018, indirizzata a 
InnovaPuglia, confermano “che la definizione transattiva della controversia con la Coop. Mucafer s.p.c.a., 
già da Voi deliberata, è certamente opportuna oltre che vantaggiosa, dal momento che in caso di pronuncia 
giudiziale la soccombenza sarebbe certa (infatti la Corte di appello decide in sede di rinvio dovendo applicare il 
principio di diritto affermato dalla Cassazione, principio di diritto non favorevole a InnovaPuglia) e la condanna 
sarebbe ad una somma maggiore.” 

La transazione in oggetto è considerata operazione rilevante, ai sensi della citata DGR in quanto la spesa pari 
ad euro 1.400.000, eccede il 25% del patrimonio netto aziendale , pari al 31/12/2017 ad euro 2.567.652. 

Tutto ciò premesso: 
− esaminata la documentazione inviata e preso atto che il Consiglio di Amministrazione di InnovaPuglia 

ha condiviso il parere dei legali della Società, che ritengono opportuna oltre che vantaggiosa la 
definizione transattiva della controversia in oggetto, prevedendo il pagamento in favore dell’ATI della 
somma omnicomprensiva di euro 1.400.000; 

− preso atto che l’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regionale, interessato alla questione per un 
ulteriore parere, ha comunicato che “dalla disamina degli atti trasmessi emerge che il Consiglio di 
Amministrazione di InnovaPuglia ha congruamente valutato la convenienza dello stipulando accordo 
sulla base del conforme parere favorevole reso dai legali officiati dalla società (avv.ti Melpignano e 
Trisorio Liuzzi), il sottoscritto avvocato, per quanto possa occorrere ai fini deliberativi, esprime parere 
favorevole”; 

− considerato che la InnovaPuglia S.p.A., iscrive nel bilancio al 31 dicembre 2017 un fondo rischi ed oneri 
per una somma corrispondente all’importo oggetto della transazione pari a complessivi euro 1.400.000 
e che pertanto la transazione medesima non produrrà effetti né sul conto economico né sul Patrimonio 
netto della Società per l’esercizio 2018; 

non si ravvisano motivi ostativi all’adozione del provvedimento di Giunta di approvazione dell’operazione 
rilevante di che trattasi. 
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Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in base all’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

− approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
812/2014, la sottoscrizione da parte della InnovaPuglia S.p.A. dell’atto di Transazione con l’ATI Mucafer-
IMES-CO.GE.L, i cui contenuti descritti in narrativa si intendono qui integralmente riportati; 

− dare atto che al Consiglio di Amministrazione di InnovaPuglia SpA, nel rispetto delle limitazioni 
derivanti dall’esercizio del controllo analogo, compete la verifica della sussistenza della copertura 
finanziaria nonché l’adozione di tutti gli atti di gestione connessi e consequenziali alla sottoscrizione 
della Transazione in argomento; 

− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro la notifica della presente deliberazione alla Società in-house Innovapuglia S.p.A.; 

− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1071 
Approvazione dell’Atto d’intesa per i siti UNESCO della Regione Puglia e Matera del 14 giugno 2018 stipulato 
tra la Regione Puglia, il Comune di Matera, il Comune di Alberobello, il Comune di Andria, il Comune di 
Monte Sant’Angelo, il Parco Nazionale del Gargano, il Parco Nazionale dell’Alta Murgia ed il Polo Museale 
della Puglia. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Dott. Antonio Lombardo, dal dirigente 
della Sezione Valorizzazione territoriale, Avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio Dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il 
V.P.. 

PREMESSO: 
Che con DGR n. 693 del 24 aprile 2018 la Regione Puglia ha approvato una misura complessa ed articolata che 
impiega ben 2,5 milioni di euro, tra fondi del bilancio ordinario e del FESR 2014-2020. Si tratta di interventi 
differenziati, che spaziano dagli sviluppi dell’azione del bilancio 2017 (LR 40/2016) “La Murgia abbraccia 
Matera”, per la realizzazione di progetti innovativi all’interno del Piano del Parco, alla sperimentazione di un 
piano di gestione integrato dei siti Unesco della Puglia, alla ideazione ed attuazione di modelli e strategie da 
sviluppare lungo le tratte ferroviarie dismesse della Puglia; 
Che nell’ambito dell’anzidetta DGR, come parte integrante del protocollo, vi è anche la scheda A2 con la 
finalità di promuove e finanziare un PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DEI SITI UNESCO DELLA PUGLIA... verso 
Matera 2019 al fine di dare corso agli indirizzi di messa in valore della fruibilità dei siti UNESCO con itinerari e 
servizi integrati in cooperazione con il Polo Museale della Puglia MIBACT; 
Che con Legge del 20 febbraio 2006, n. 77 (GU n. 58 del 10 marzo 2006) sono state emanate misure speciali 
di tutela e fruizione dei siti italiani dì interesse culturale, posti sotto la tutela dell’ UNESCO cui si è data 
attuazione con Circolare del Segretario Generale del MIBACT del 30 maggio 2007; 
Che la predetta Circolare presuppone che i soggetti responsabili della gestione di ogni sito UNESCO individuino, 
con atto d’intesa formalmente sottoscritto, il soggetto referente che ha funzioni di coordinamento. 

CONSIDERATO: 
Che in data 26 aprile scorso è stato emanato l’avviso per la presentazione delle proposte di intervento relative 
ai fondi della Legge 77/2006 per il 2018 con scadenza fissata al 26 giugno p.v.; 
Che è interesse del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, nella sua qualità di Ente di Area Vasta nonché soggetto 
attuatore di alcune delle misure della summenzionata DGR n. 693/2018, presentare un progetto che coinvolga 
i seguenti siti UNESCO: Castel del Monte (Comune di Andria e Polo Museale della Puglia), Alberobello 
(Comune di Alberobello), Santuario di Monte Sant’Angelo nell’ambito dei percorsi Longobardorum (Comune 
di Monte Sant’Angelo), le Faggete della Foresta Umbra (Parco Nazionale del Gargano), candidandosi inoltre 
all’estensione del sito UNESCO di Castel del Monte attualmente all’interno del Parco; 
Che al fine della presentazione del progetto il Parco Nazionale dell’Alta Murgia si impegna ad assicurare il 
cofinanziamento necessario alla presentazione del progetto, nonché a garantire la coerenza ed il parallelismo 
con le misure previste dalla DGR summenzionata; 
Che all’esito di un incontro preliminare tenutosi in data 12 giugno u.s., giusta convocazione del Direttore 
del Polo Museale della Puglia, è stato delineato un Atto dì intesa che ha ottenuto l’assenso da parte di tutti i 
firmatari nella successiva riunione del 14 giugno; 
Che gli enti aderenti alla bozza d’intesa hanno condiviso e definito i principi e le strategie al fine di realizzare 
una collaborazione volta all’attuazione di una innovativa cultura di gestione del patrimonio dell’umanità 
richiesta e valutata dall’UNESCO. 

RILEVATO: 
Che in coerenza con le norme regionali e con le azioni del Piano strategico del Turismo e con il Piano strategico 
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della Cultura, si intende formalizzare mediante sottoscrizione digitale l’Atto d’intesa, già approvato in via 
provvisorio parte integrante della seguente Deliberazione nella sua versione definitiva, rispondendo così 
all’obiettivo precipuo di potenziare e diversificare l’offerta e le modalità di fruizione del patrimonio culturale 
pugliese, al fine di valorizzare le identità comuni ai territori della Puglia e della Lucania, favorendo la coesione 
ed il senso di comunità nell’ottica di una promozione culturale di più ampio respiro. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica 
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 

la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− Di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

− di approvare l’Atto d’intesa per i siti UNESCO della Regione Puglia e Matera tra la Regione Puglia, 
il Comune di Matera, il Comune di Alberobello, il Comune di Andria, il Comune di Monte Sant’Angelo, 
il Parco Nazionale del Gargano, il Parco Nazionale dell’Alta Murgia ed il Polo Museale della Puglia, già 
condiviso nella forma di schema il 14 giugno 2018, allegato alla presente Deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

− di delegare alla sottoscrizione in forma digitale dell’Atto d’intesa all’Assessore all’Industria turistica e 
culturale Avv. Loredana Capone; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it; 

− di inviare il presente provvedimento al Comune di Matera, al Comune di Alberobello, al Comune di Andria, 
al Comune di Monte Sant’Angelo, al Parco Nazionale del Gargano, al Parco Nazionale dell’Alta Murgia ed il 
Polo Museale della Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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Beni e le Attività Culturali "Criteri e m odalità di erogazione dei fondi destiJwti alle mi sure di 

o tegno pre vi ce d;1JJ'articolo 4 delJ;1 Leo-ge 20 febbr aio 2006, n. 7?' . 

tra 
REGIO E P GLIA 

\ s cssornco Indusuìa turisti a culturale, 
Gestione e valorizzazione dei beni culturali 

e 

Comune di MATERA 
e 

Comune di ALBEROBELLO 
e 

Comune di DRIA 
e 

Comune di MO TE ANT' 
e 

GELO 

Par o azion ale d l arga no 
e 

Parco Nazionale dell'Alta Murgia 
e 

POLO MUSEALE DELLA PUGLIA 

In attu azio n di: 

Legge del 20 febbraio 2006, n. 77 "Misure speciali di tLJte/a e fruizione dei siti 
italiani di interesse cultura] , p 11esaggistico e ambientale, inseriti nella "lista del 

p atrimonio mondiale, po sti so tto la tutel a del/' UNE CO" 
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che con legge del 2 6 bbraio 20 6, n. 77 pubblicata nella Gazzella Ufficiale n. 
58 del 10 marzo 2006 ano state emanate "J\fi ure -peciali di tutela e fruizione dei siti 
italiani di inreres ·e culturale pa saggistic e ambientale inseriti nella "li ta del 
patrim ni m ndial ", po ti sotL la tutela del!' U E, O"· 

VISTO che la legge ali' 1\r t. 3. prevede: ' 1. Per assicurare la onscrvazione elci s1t1 

italiani U O e creare le ondizioni per la loro valorizzaz ione sono appr ati 
appo iti piani di gestione . 2. l pian.i cli ge rione de fini ·cono le pri rità di intervento le 
relative modalfrà arcuati, e, nonc hé le azioni es1 eribili per reperire le ri -or e pubbliche e 
privare necc. sa rie, in aggiunta a quelle previ te <lall'articolo 4, I tre he le oppo rtune 
forme di collegamento con programmi o ·trumcnti n rmativi eh perseguano finalità 
complementari tra i quali quelli disciplinanti i si ·tcm.i turistici loca li e i piani relativi ali 
aree protette . 3. Gli accordi tra i soggetti pubblici istituzionalmente competenti 
alla predispo.izi ne dei piarù di gestione e alla realizzazione dei relativi interventi son 
raggiunti con le forme e le m dalità previste dal decreto legislati 22 gennaio 20 4, 
n. 42, recante il c dice dei beni culturali e del paesa ·o di seguito cl 'nominato «Codice». 

VISTO che e n Circolare del egretario Gcnernlc cl I Mini tera per i beni e le attivita' 
culturali del 3 m::iggio 2007 si è darn atruazi ne alla suddetta legge stabilendo "Criteri e 
moda/ila' di erogazjo11e deifa11di desli11ali alle mù111YJ rii sostegno previste da/l'r111ù·olo ./-della legge 20 
febbraio 2006, 11° 77 recante "mis11re speciali di tutela e fr11izjone dei siti italiani di interesse m/t11rctle, 
paesaggistico e a111bie11tale, ÌJ1seriti ml/a 'lista del pat1i111011io mondiale', posti sotto la tutela 
del/'U 1ESCO '~ 

VISTO che l'art. 1 comma 2 della Circolare si srabi.Usce: "La gestione dei siti UN E · ' 
fa capo ad un insieme di oggetti istituziona lmente o giuridicamente competenLi. 
I soggetti responsabili deJJa ges tion e, in maniera autonoma in maniere coo rdinata 
econd o le tipologie dei beni eh e stitu.i ·cono i diversi ·iti, sono: il fin.istero le regioni, 

le pro vinc ·, i comuni , le e mun ità montane, gli enti parco o gli altri enti pubbli ci 
istituzionalmente competenti a livello territoLiale gli enti ecclesiastici. Sono inoltre soggetti 
mpo11sabili della gestione ' pecitì hc strutture di gestione di caratte re pubblico oppur 
soggetti aventi personalità giuridica p1ivata al ui capitale part ecipino anche o 
esclusivamcnre soggetti pubbUci. TaU trutturc- p ssc no essere appositamente costiruite 
per la ge rione del sito TESCO, opp ure pos ·ono css r ·rrntturc già esistenti alle yuali 
siano tate confe1ite dai soggetti i ·tituz iona lmente compe tcn ti le attività di 
coordinament <lella gestione". 

VISTO che all'a rt. 2 comma 1 della stessa circolare si stabilis :"l diveci soggetti 
mpo11sabili rie/la gestione di 1.i sito I~' individuano con atto d'int esa 
formalmente so ttoscritto, il "soggetto rejem,te" cui sp ·tta l'incarico a termine rinnovabilc, 
di volgere funzioni di coordinamento tra tutti i soggetti mpo11sabili, :wolgendo attività <li 
segreteria e di m nitoraggi del piano di gestione. li "soggetto referente" viene scelto trn i 
oggetti re p nsabi.li della ge ·ti ne elencati nell'art. 1, comma 2. ei asi previsti dall'art. 

1, comma 4, svolge le funzi ni <li referente ai fìni della pre en razione d Ila domanda di 
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nanziamento il legale rappresentante deU'associazionc o il "coordinatore" del 
raggruppamento temporane o deì siti UNESCO. 

CONSIDERATO che i siti NESCO de lla Regione Pu glia e il sico di T'-1ATERA 
risultano contigui e intere sati da un unico provve dimento Jella stessa Regione P uglia 
che co n delibera regiona le n . 693 del 24 aprile 2018 ha avviato un ambizioso programma 
di "Interventi per la valorizzazione deUa mur gia e de lla grav ina che abbracci ano Matera, 
capitale della cu ltura ai sensi delle -L.R. 40/ 2016 (art. 20-21 ), L.R. 67 /2017 (artt. 42 e 78), 
L.R. 68/20 17", che prevede appos ito impegno di spesa per la redaz ione di un unico cd 
innovativo PIANO D I GEST IONE INTEG RATO dei ITl ESCO; 

CONSID ERATO che i sogget ti pubblici istituz ionalmente com petenti risu ltano: Il 
Po lo Museale della Puglia per Caste l del ì\Ionre, il Comune di Matera per Matera, il 
Comune di Alberobello pe r Alberob ello, il Co mune di Monte Sant 'Angelo per il 
Santua rio di fonte Sant ' ngelo - ncU'ambiro dei percor -i Longoba rd orum ;, Il Parco del 
Gargano per le Faggete de lla Foresta Umbra, mentre il Parc o dc U'Alta T'-furgia si candida 
all'esten sione del sito U ESC di astcl del Monte attua lmente all'in tern o del Parco. 

CONSID ERATO che il Parco aziona le dell'r\ lta intende so tenere il 
cofina nziame n to neces sario a garantire l'acces ·o ai fondi destinati alle misure di sostegno 
previ ste dall'artico lo 4 della legge 20 febbrai o 2006, n° 77 recante "Misure speciali di tutela 
e fm izjo11e dei siti italiani di interesse mlt11ra/e, paesaggùtico e ambientale, inseriti nella 'lista del 
patrimonio mondiale'; 

ciò visto e considerato 

Le preme s e forma no parte integrante e sosta nzia le del pre sent e atto; 

Il D irett ore Genera le del POLO MUSEAL E DEL LA PUGL1 r\ , in attuazione dell 'art. 2-
comma 1 de lla Circo lare del egretario Generale del Min ister per i Ben i e le A ttivica' 
Cultura li del 30 maggio 2007; 

l'Asses so re all'Ind usuia tur istica e cultura le, della Regione Puglia; 

Il Sindaco del Com une di Matera, il Sindaco de l Comun e dj Alberobell o, il indaco del 
Co mune di Monte anc'.Angel , il Vice Pre sidente del Parco del Gargano iJ Vice 
Presidente Parco dell'Alta l\Iu rgia ; 

convengono: 

1. ai sensi e per gli effetti dell' art. 1 comma 2 de lla Circola re del Segretari o Genera le 
de l Ministero per i Beni e le .Attivit'l' Culturali del 30 maggio 2007 sono sogge tti 
respon sabiH dei siti rispetti vamente: 

• il Polo I\l use1ùe della Puglia pe r Caste l ùcl Monte 

3 
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il Co mune di Matera per lVIatera 

• il Co mune di Alberob ello per \lb erobe llo, 

• il Comun e di Monte :a nt' Angelo per i1 Santuari o di Iontc Sant' Ange lo -
nell'amb ito dei percors i Longoba rdorum ; , 

• il Parco del Gargano per le Paggete della Fo resta Umbra, 

• il Parc o dell'l u ta J\lurgia si candida all'estensione del sit UNES di aste! del 
l\font e attualmen te all'int erno del Par co. 

2. Per le compete nze, le fun zione e il ruo lo all'interno del i\JIBACT alla luce della D.M. 
23/ 12/20 14, Pubblic ato nella Gazz. Uff. 10 mar zo 2015, n. 57, hann o ritenu to 
individuar e nella Pol o Museale della Puglia il "soggetto referente!' cui spetta l'incaiico 
rinno vabile di svolgere funzioni di coord inamento tra tutti i soggetti mponsabili, 
esercitando attività di segreteria e di monùoragg io del piano di gestio ne· 

3. Per le comp etenze, la gestio ne e le atti ità, individuare i ' soggetd benefici ari ' delle 
azioni e proposte pro grammat e rispettivame nte, il Co mun e cli Matera per fatera, il 
Comune di J\lb erobe llo per "'-\.lberobcllo, il Comun e di Monte Sant'An gelo per il 
Santu ario di Monte San t' \n gelo - nell'ambit o dei perc orsi Lon go bard oru m; il Parco del 
Ga rgano per le Faggete della Foresta Umbra , il Parco dell; \.lta t\for gia per la cand idatura 
dell'estensione del sito U lE CO di Caste l del Monte attualmente all'interno del Parco. 

4. Per le compete nze, ruoli, funzioni e attività .individua re 1a Regione Puglia -
Assessorato Indu stria turi stica e culturalc ,Ges tione e valo rizzazione dei beni culturali 
1uale soggetto di indirizzo e vigilanza delle azioni e propo te programmate· 

5. Di individuare pres so iJ P OLO ìvIUSEALE D ELLA P UG LIA appo sito Comitato 
Istitu zionale costit:Lùto da: 

• Asses ore Indu stria tur istica e cultu rale, Gesti ne e valo rizzazio ne dei beni 
culturali della Regione Pu glia o suo delegato 

• Sind aco del Comune di IvUTER A o suo delegato 

• ind aco del Co mune di \.LBE ROBELLO o suo delegato 

• Sind aco del Comune di MONTE r T'I\NGELO o uo delegato 

• Sindaco del Comune dj AN DRJ o uo delegato 

• V.Pre· idente dell'E n te Par co del argano o suo delegato 

• V.Pre ident e dell'E nt e Parco dcli' \ lca t\furgia o suo delegato 

con il comp ito di attuazione ciel present e accordo . Il Co mitato è pre ·ieduto dal 
Dirett ore Ge nerale del Polo ìv[useale o "uo de l gato. Il Comitat o, nella riunione 
succe ssiva alla stipula del pr esence J\ tto, predi pone il piano di lavoro co n previsione dj 
in terventi urgenti ed indilazi nabili sui ' iti .interessaci pr opos ti dai compone nti del 
Comitat o ed il p roprio regola mento che invia all'approvaz ione delle r\ utor ità firmatarie 
dell' \ cco rdo. Il Co mita to, con il consenso di tutte le Ammini strazioni firmatarie e 
second o Je modalità pr evi re dal sudde tto rego lamen to, potrà essere integra to con 
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